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REGIONALE
DEL PIEMONTE




V COMMISSIONE

SEDUTA N. 78 DEL  28  SETTEMBRE 2006

Congiunta con la III Commissione

SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione sulla proposta di deliberazione n. 170 “Modifiche e integrazioni alla D.G.R. 20 settembre 2004 n. 23-13437 (come modificata dalla D.G.R. 17 gennaio 2005 n. 30-15577) di adozione del piano di tutela delle acque”




Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) comprensivo di vari documenti (relazione illustrativa, monografie di area, norme di piano articolate in norme generali e norme di area, tavole di piano e allegati tecnici) era già stato adottato dalla Giunta regionale nel 2004 e successivamente modificato nel 2005 (riformulazione delle norme concernente inquinanti diffusi di origine agricola, modifiche alle norme di Piano, adozione dello strumento di salvaguardia per l’area Alto Sesia e area Toce).

Specifici studi, condotti secondo gli indirizzi della normativa europea in materie di acque (Direttiva 2000/60/CE), hanno fornito una ulteriore base conoscitiva per la formulazione di possibili scenari che comportano rilevanti ricadute sul contesto territoriale e socio-economico territoriale regionale. Pertanto si è reso necessaria un nuova modifica degli elaborati del PTA, sulla base dei nuovi principi ispiratori (gestione integrata delle acque superficiali e delle acque sotterranee a livello di bacino idrografico, tutela della risorsa basata su obiettivi di qualità e rispetto dei limiti di concentrazione nelle acque, sviluppo di un uso sostenibile delle acque, analisi economica e recupero dei costi).

Dei soggetti a suo tempo invitati, sono intervenuti alla consultazione odierna:

· Provincia di Torino, Provincia di Vercelli, Provincia di Cuneo, ANCI, UPP;

· ATO 1, ATO 2, ATO 3, Associazione irrigazione Est Sesia, Associazione irrigazione Ovest Sesia, Consorzio irriguo di II grado Valsusa e Val Cenischia, Consorzio Irriguo di II grado Sinistra Stura Cuneo, Consorzio Irriguo di I grado Roggia Natta, Associazione consorzi irrigui pianura cuneese, Consorzio bonifica Baraggia biellese.vercellese;

· CIA-Confederazione italiana agricoltori, Confservizi, Confartigianato, Col diretti, Confindustria, Federapi, CNA;

· SMAT, ENEL;

· Ordine Ingegneri provincia di Torino, Ordine geologi –Piemonte;

· CGIL;

· Associazione Pesca Ambiente, Unione dei Consigli di Valle dei Pescatori della Provincia di Torino;

· Lega Ambiente.

Significative osservazioni e proposte sono emerse a seguito degli interventi susseguitisi. Si segnalano, tra l’altro, le seguenti osservazioni:

· alcune associazioni di pescatori evidenziano la situazione critica di molte realtà fluviali, impoverite o addirittura private del loro stesso elemento naturale, l’acqua; viene rivolgono una pressante richiesta a tutte le forze politiche, affinché tale problematica venga al più presto affrontata in quanto oramai non è più rinviabile la ricerca di un appropriato e duraturo equilibrio sull’uso dell’essenziale di tale bene comune;

· le associazioni ambientaliste rilevano la necessità di maggiore chiarezza sulla programmazione nel comparto idrico e, specificatamente, sulle disponibilità della risorsa, sui prelievi e sui fabbisogni.; inoltre, non condividono la persistente previsione nel PTA di una rilevante quantità di invasi artificiali; infine richiamano l’attenzione sulle problematicità legate al deflusso minimo vitale;

· alcuni enti locali, invece, auspicano il reinserimento nel PTA di alcuni invasi, in quanto la mancata previsione di alcuni impianti avrebbe gravi ripercussioni socio-economiche sui territori interessati; a tal proposito chiedono un confronto per giungere ad accordi equilibrati e risolutivi.

La Commissione valuterà attentamente tutte le posizioni emerse prima di procedere all’esame del testo.
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